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Il Presidente A.S.D. Circolo Nautico Posillipo 

Aldo Campagnola

Carissimi,

è con grande entusiasmo e orgoglio che Vi annuncio il ritorno del

nostro magazine, un ritorno tanto atteso che segna una nuova

tappa nella consiliatura che ho l’onore di presiedere.

Dopo anni di silenzio, oggi riprendiamo a sfogliare queste pagine,

frutto dell’impegno e della passione di tanti, che ci

accompagneranno mese dopo mese.

Il nostro focus principale sarà lo sport, il cuore pulsante del nostro

Circolo, unico e solo ed esclusivo motivo e ragione di esistenza

del Posillipo!

Con gioia e orgoglio, celebreremo tra le pagine le imprese dei

nostri atleti Rossoverdi, veri eroi di passione, dedizione e talento,

che ci hanno ispirato e continuano a ispirarci a migliorare ogni

giorno.

Ma questa rivista vuole essere anche molto di più: uno spazio

vivo e condiviso, un punto di incontro dove ogni socio può

contribuire con le proprie esperienze, idee e riflessioni, siano esse

sportive, sociali o culturali.

Vogliamo che questa pubblicazione diventi la nostra voce, un

vero scambio di energie che rafforzi il senso di appartenenza e ci

unisca sempre di più, raccontando le molteplici sfaccettature del

nostro vivere quotidiano, fatto di impegno, solidarietà e passione,

lealtà,correttezza e amicizia!

Questo magazine è di tutti e per tutti!

Insieme, possiamo fare di questo magazine un punto di

riferimento, un momento di incontro e di crescita che rafforzi il

legame tra tutti noi, rendendo il Circolo Nautico Posillipo ancora

più grande, più vivo e più unito.

Buona lettura a tutti!

Un affettuoso saluto e sempre forza Posillipo!

“IL RITORNO DEL
NOSTRO MAGAZINE,
SARA’ UNO SPAZIO
VIVO E CONDIVISO”

IL PRESIDENTE



CONFERENCE CUP: ELIMINATO IL  POSILLIPO AI QUARTI DI FINALE

Il cammino nell’Europa della pallanuoto che conta del

Circolo Nautico Posillipo targato Ranieri Impiantistica, si è

amaramente interrotto. La formazione rossoverde allenata

da mister Pino Porzio, dopo aver dominato nel secondo

turno della Conference Cup il girone di qualificazione,

organizzato alla Piscina Scandone di Napoli qualificandosi

a punteggio pieno con quattro vittorie, è stata infatti

eliminata nei quarti di finale disputati ad Atene lo scorso 20

Marzo. Il Posillipo è stato sconfitto nelle prime due giornate

di gara nell’ordine dalla quotata formazione ungherese

dell’Honved Budapest e successivamente dai padroni di

casa del Panionios. Inutile ed ininfluente l’ultimo successo

ottenuto dai rossoverdi nei riguardi degli spagnoli del

Tenerife.

Grande l’amarezza da parte dell’allenatore Pino Porzio

per non aver raggiunto il prestigioso obiettivo delle Final

Four della Conference Cup: «Rimane il dispiacere per non

aver raggiunto la qualificazione alla Final Four, ma

dobbiamo fare tesoro di questa esperienza. In Europa non

c’è nulla di facile e ne abbiamo avuto la dimostrazione.

Ora dobbiamo rituffarci nel clima campionato dove in palio

c’è da difendere il quarto posto in classifica». All’ottimo

cammino in Europa va sottolineato ed aggiunto quanto di

buono comunque la squadra del Circolo Nautico Posillipo

stia facendo anche in campionato dove ha chiuso appunto

il girone di andata al quarto posto, alle spalle delle

corazzate Pro Recco, Brescia e Savona, guadagnandosi

dopo tanti anni anche la prestigiosa partecipazione alla

Final Four di Coppa Italia, e l’obiettivo di confermare il

prestigioso quarto posto in classifica utile per disputare i

play off scudetto che mancano da tanti anni.

Pino Porzio: «Ora testa al campionato: c’è un quarto posto da difendere»

DI GIANLUCA VIGLIOTTI
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A PIEDILUCO PRENDE IL VIA
LA STAGIONE DEL CANOTTAGGIO

Il primo Meeting Nazionale che si è svolto presso il Centro

Federale di Piediluco (TR), dal sei all’otto marzo ha sancito

l’avvio della stagione agonistica del canottaggio. Il Posillipo

si è presentato ai barchini di partenza con una folta

delegazione di 16 atleti nelle categorie U17, U19 e U23 ,

guidati dal DT Andrea Coppola, supportato dall’ex

olimpionico e due volte campione del mondo Pasquale

Marigliano. Nella due giorni di regate ha spiccato

soprattutto la collaudata coppia formata da Aldo

Chiarolanza e Vincenzo Fonte che hanno conquistato la

finale nel due senza tra gli U23 classificandosi al quinto

posto. Inoltre nella seconda giornata hanno sfiorato il podio

nel 4 senza degli U23 insieme a Renato Capezza e a

Davide Pioverana, Campione Europeo nel 2022. Inoltre 

nella seconda giornata hanno sfiorato il podio nel 4 senza

degli U23 insieme a Renato Capezza e a Davide Pioverana,

Campione Europeo nel 2022. Nella giornata conclusiva

hanno conquistato il bronzo nella regata dell’otto U19,

Emiliano Pesce, Alessandro Corcione e Mattia Merola a

bordo dell’equipaggio misto con gli atleti di RYCC Savoia e

CC Napoli Fagnoni, Massa, Laneri, Iescone e Carola, guidati

al timone da Maria Laura Laneri. Questa medaglia può

rappresentare per i ragazzi un buon auspicio per il prosieguo

della stagione remiera. Le attenzioni del gruppo guidato da

Andrea Coppola sono ora rivolte al II Meeting ed al Memorial

D’Aloia sempre in programma a Piediluco nella seconda

metà del mese di aprile. 

Ottimo inizio per i portacolori del Circolo Posillipo

DALL’AREA COMUNICAZIONE
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LAME POSILLIPINE PROTAGONISTE AI CAMPIONATI REGIONALI U14
E AI CAMPIONATI ITALIANI A SQUADRE
Spiccano i successi di Vittoria Pignatelli Spinazzola, Lorenzo Di Martire e
Luna Ingegno

Si sono conclusi a Portici i Campionati Regionali riservati ai

Giovanissimi della scherma, che hanno conquistato

medaglie e piazzamenti con i colori del Circolo Nautico

Posillipo. Soddisfazione anche da Piacenza dove le nostre

squadre assolute di spada femminile e maschile riescono a

conquistare la permanenza rispettivamente in serie A2 e

C1 con buoni piazzamenti. La squadra femminile era

composta da Giulia Rosiello, Francesca Cuomo, Afra

Pantaleo e Mariachiara Bernardis. La maschile da Luigi

Rutoli, Aristide Tonacci, Francesco Perone e Alessandro

Ormanni. A Portici ottima prova dei nostri giovanissimi

atleti che hanno ottenuto tre titoli regionali, tre medaglie

d’argento e cinque medaglie di bronzo. Lorenzo Di Martire

ha vinto la prova degli spadisti (2015), Vittoria Pignatelli

Spinazzola si è impossessata della gara delle sciabolatrici

(2014) ed infine Luna Ingegno è stata oro nella spada

femminile (2015). Alessandro Ruopolo ha raggiunto

l’argento tra gli spadisti (2014); Riccardo Martuscelli è stato

argento nella spada (2012); Eva Resi ha sorriso d’argento 

tra le spadiste (2012); Nicolò Paladino ha raggiunto il

bronzo nella sciabola (2015); Claudia Caserta è stata di

bronzo tra le sciabolatrici (2014); Cecilia Carpentieri di

bronzo nella spada (2015), mentre Gennaro Costabile e

Ludovica Crino, sono stati rispettivamente bronzo tra gli

spadisti (2013) e bronzo tra le spadiste (2012). Hanno

raggiunto le finali: Riccardo Ormanni, Lupo Smith, Tan

Rinaldi, Mariasole Scudieri (2015), Elvira Morgana

Grimaldi (2014), Marcello Morrica, Elisabetta Duban

(2013), Giovanni Quintino Giglio (2012). Ancora una bella

conferma dal vivaio rossoverde che ha onorato la

manifestazione di Portici dove hanno partecipato 320

giovanissimi atleti provenienti da tutte le provincie della

Campania. Complimenti anche ai piccoli Mauro Del Prete,

Lorenzo Macchiaroli, Giovanni De Angelis, Sergio

Guglielmi, Antonia Di Palo, Eros Pifferati, Andrea Frola e

Raffaele D’Auria che hanno partecipato alla prova

dedicata agli esordienti.

DALL’AREA COMUNICAZIONE
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Ancora una volta pioggia di successi per il settore del

nuoto del Circolo Nautico Posillipo che si è fatto valere al

campionato regionale invernale di categoria. Al

Palatrincone di Monterusicello si sono sfidati gli atleti

campani detentori dei migliori tempi stagionali per

categoria. Aldo Del giudice si è confermato all’apice della

sua categoria conquistando due ori nello stile libero, sia

nella lunghezza dei 1500 che degli 800; il posillipino ha

agguantato anche l’argento nei 400 stile libero. Tripletta

d’oro per Giuseppe Acanfora nei 200, 100 e 50 rana, e per

Manuel Lisi nei 200, 100 e 50 dorso. Bis di bronzo per

Irene Esposito nei 1500 e nei 400 stile libero. Lorenzo

Sangiovanni ha raggiunto la seconda piazza nei 50 dorso,

mentre Leone Manna è stato di bronzo nei 100 stile libero.

Il portacolori rossoverde Claudio Cerulo ha fatto sua la

medaglia di bronzo nei 1500 stile libero. Mentre il

magazine va in stampa i nostri portacolori si apprestano a

disputare i Criteria Nazionali Giovanili allo Stadio del Nuoto

di Riccione. Il Circolo Nautico Posillipo sarà presente con

un quartetto di atleti della categoria Ragazzi, tutti qualificati

per la rassegna nazionale. Aldo Del Giudice sarà in vasca

per i 200 misti, i 400 misti, i 400 stile libero, gli 800 stile

libero e i 1500 stile libero; Giuseppe Acanfora disputerà i

50 rana, 100 rana, 200 rana, 200 misti; Manuel Lisi i 100

dorso, 200 dorso, 400 stile libero, ed infine Michele CríCrí

si farà valere nei 200 rana, e nei 400 misti.

Aldo Del Giudice e Manuel Lisi hanno inoltre ottenuto la

qualificazione ai Campionati Italiani Giovanili Indoor di

fondo sulla distanza dei 3000 metri in vasca lunga.

Gli atleti saranno seguiti dall’allenatore della prima

squadra Alberto Castellano, con il supporto della dirigente

del settore nuoto Antonella D’Avino. Inoltre, la Squadra

del C.N. Posillipo Master ha ottenuto un fantastico

risultato ai Campionati Regionali disputati al Centro

Federale di Napoli con uno storico quarto posto nella

classifica a squadre. Per gli atleti rossoverdi un bottino di

33 ori, 18 argenti e 16 bronzi.

CAMPIONATI REGIONALI DI CATEGORIA DOMINATI
DAI NUOTATORI ROSSOVERDI
Ottime premesse in vista degli appuntamenti clou della stagione

DALL’AREA COMUNICAZIONE
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DALL’AREA COMUNICAZIONE

DALL’AREA COMUNICAZIONE

Splendida vittoria per l'atleta del Circolo Nautico Posillipo

Paolo Ragusa che ha vinto la prova SS1 Maschile Junior,

nella prima gara nazionale dell'anno di Ocean Racing,

disputata a Napoli.

 Il percorso si è sviluppato nelle acque del Golfo tra

Bagnoli, Lido Mappatella e via Caracciolo, ed è stato

organizzato dal Circolo Ilva Bagnoli. L'atleta rossoverde,

classe 2008, ha trionfato chiudendo con il tempo di

1:01'47.10.

OCEAN RACING PAOLO RAGUSA VINCE LA PROVA
SS1 JUNIOR NELLA GARA NAZIONALE DI NAPOLI

NAZIONALI DI O’PEN SKIFF A TARANTO: POSILLIPO
PRESENTE CON DODICI ATLETI NELLE DUE
CATEGORIE U13 E U17

Straordinari risultati per Anna Ruggiero e Davide de Felice

rispettivamente prima femminile e terzo assoluto entrambi

all’esordio nella nuova categoria under 17. Nonostante i

due portacolori rossoverdi fossero gli atleti più giovani sul

podio delle rispettive categorie, hanno condotto una regata

quasi impeccabile comandando la classifica a partire dalla

prima prova e mantenendo un trend di risultati sempre

positivi durante tutte le nove prove svolte. Ottime

prestazioni anche nella categoria under 13 con Gian Maria

Iannuzzi che si è classificato sesto e il giovane Raffaele

Guadagno nono. Il CN Posillipo ha inoltre partecipato alla

competizione con tantissimi giovani atleti, alcuni all’esordio

assoluto, che si sono difesi con grande mentalità in mezzo

agli avversari più esperti. Prossimi appuntamenti:

interzonale a Sapri ed Eurochallenge a Porto Rotondo.
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Buone prestazioni degli atleti del Circolo Nautico Posillipo

alla String Sup Race Icf, tappa internazionale. Francesca

Maria Grimaldi ha conquistato il podio confermandosi per il

terzo anno consecutivo. Bronzo sia nella technical race che

nella long distance. Ottimo esordio nella categoria juniores

per Leonardo Russo Scognamiglio che, nonostante i soli

otto mesi di Sup, è riuscito a conquistare la semifinale della

technical race e ha chiuso in quinta posizione nella long

distance. Bene anche Pasquale Maria Grimaldi, categoria

junior, che ha centrato la semifinale in technical e il

quattordicesimo posto nella long distance.

Il Circolo Nautico Posillipo apre la stagione 2026 con un

altro risultato da podio. Nella prima uscita stagionale, in

occasione della Coppa Italia Under 21 andata in scena

nelle acque di Bacoli, Giulia Nina Montariello, Massimo

Torchia, Antonio Gentile, Gabriel lemmolo, Emmanuel

Murolo, Agostino Somma e Andrea Montariello hanno

conquistato uno splendido terzo posto, confermando

ancora una volta la qualità del lavoro svolto dall’intero staff

guidato da Francesca Ciancio e Roberto Pagano. Un

risultato importante, che dà continuità ad un percorso

costruito con attenzione, competenza e visione. Il settore

della canoa polo del Posillipo riesce infatti con costanza a

essere protagonista e a salire sul podio soprattutto grazie

alla grande dedizione degli allenatori capaci di tirare fuori il

meglio da ogni atleta. II Posillipo c'è, e continua a

confermarsi tra le realtà di riferimento della canoa polo

italiana.

CIRCOLO NAUTICO POSILLIPO, FRANCESCA MARIA GRIMALDI
TERZA ALLA STRING SUP RACE ICF

CANOA POLO, LUCCICA IL BRONZO DEL TEAM ROSSOVERDE
TRA LE UNDER 21 IN COPPA ITALIA A BACOLI
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INTITOLATA LA PISCINA SOCIALE A PAOLO DE CRESCENZO 
IL CAMPO DA TENNIS AD ARISTIDE FONTANA E FRANZ LIOTTI

Su iniziativa del Consiglio Direttivo del Circolo Posillipo,

unitamente all’approvazione dell’assemblea dei soci, la

piscina sociale ed il campo da tennis sono stati intitolati alla

mitica figura di Paolo De Crescenzo, già allenatore della

pallanuoto ed ai soci storici del circolo rossoverde Aristide

Fontana e Franz Liotti. Alla cerimonia sono intervenuti i figli

di Paolo De Crescenzo, Brunella e Francesco ed i familiari

di Aristide Fontana e Franz Liotti che hanno scoperto le

due targhe alla presenza del Presidente del Circolo

Nautico Posillipo Aldo Campagnola e del Vice Presidente

amministrativo Filippo Smaldone.

 All’evento erano presenti i campioni Pino Porzio, Franco

Porzio, Stefano Postiglione, Fulvio Di Martire e Maurizio De

Gennaro, protagonisti del Posillipo allenato da Paolo De

Crescenzo. Testimoni della toccante manifestazione anche

il capitano della Ranieri Impiantistica Posillipo Giuliano

Mattiello ed il Delegato del Circolo alla Pallanuoto Paride

Saccoia.

DALL’AREA COMUNICAZIONE
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DI VITTORIO DEL TUFO

CENTO CANDELINE ROSSOVERDI
UN SECOLO TRA SUCCESSI E CAMBIAMENTI
"La leggenda: storie di mare, di uomini e di eroi": il volume che ripercorre
la storia del Circolo

Il verde della speranza, il rosso della passione. E cento

candeline a incorniciare una storia fantastica: la storia del

Circolo Nautico Posillipo e dei suoi trionfi. Un simbolo di

Napoli, non solo sportivo. Verde speranza, rosso passione:

una passione ininterrotta per lo sport, ma anche per quei

valori, irrinunciabili, che oggi più di ieri devono appartenere

a tutti: rispetto delle regole, solidarietà, inclusione sociale.

Scelta simbolica, e di forte impatto, quella di rilanciare il

magazine del Circolo a ridosso della grande festa di

compleanno. E all'indomani dell'uscita del volume "Circolo

Posillipo, la leggenda: storie di mare, di uomini e di eroi",

impreziosito dalla splendida copertina dell'artista Lello

Esposito, che ripercorre le stagioni più esaltanti, ma anche

quelle più problematiche, del sodalizio affacciato sul mare

di Posillipo. Una bacheca ricca di trofei, dalla pallanuoto

alla vela, dal canottaggio alla scherma. E tanti, tantissimi

ragazzi diventati campioni nello sport come nella vita. Nato

per volontà di dodici soci che tirarono fuori cinquemila lire a

testa fondando il Circolo Nautico Giovinezza il 9 luglio

1925, il club fu inizialmente presieduto dal duca Andrea

Carafa D’Andria, sportivo autentico: praticava il canottaggio

(partecipò a tre edizioni della Roma-Napoli) ed era

dirigente del Calcio Napoli e della Rari Nantes. Passione

contagiosa, lo sport, per tante famiglie e tante generazioni.

Si pensi ai Postiglione: il Posillipo è da sempre la loro casa.

O ai Porzio: il figlio di Franco, Pasquale, gioca oggi nella

squadra allenata da zio Pino. Come ha sottolineato, di

recente, Francesco De Luca su "Il Mattino", in questi cento

anni il Circolo Nautico Posillipo ha attraversato anche

sofferenze societarie e, come i suoi migliori velisti, è

riuscito sempre a trovare la rotta giusta. Nei suoi cent'anni

di storia è sempre stato lo specchio della città. Ha

conosciuto momenti esaltanti e periodi difficili.

Ha attraversato il fascismo, ne è uscito fuori con una sorta

di palingenesi che ha portato alla modifica dei colori

sociali, ha attraversato la crisi degli anni '70 - che è stata

crisi di tutti i sodalizi cittadini - ed è arrivato in buona

salute ai giorni nostri. Continuando a investire nella

formazione dei giovani atleti, spesso convocati nelle

nazionali azzurre. Soltanto in poche edizioni delle

Olimpiadi non vi sono stati atleti del Posillipo protagonisti

o iscritti. E questo dà perfettamente il senso di una

tradizione che si rinnova grazie al contributo di maestri

straordinari, da Carlo Postiglione a Paolo De Crescenzo,

da Pino e Franco Porzio a Sandro Cuomo. E ancora tanti

altri - non possiamo citarli tutti - che oggi ci sorridono dal

passato, o da vecchie fotografie in bianco e nero. Ma

resteranno un faro, luminosissimo, per le nuove

generazioni di sportivi. Cento anni di emozione e

passione. Non sono stati cent'anni di solitudine. Oggi il

Circolo Nautico Posillipo è una meravigliosa comunità di

sportivi, aperta al sociale, che vive in simbiosi con la città.

Patrimonio di tutti che va tutelato non solo perché ha

sfornato centinaia di campioni nazionali, mondiali e

olimpici, in tutte le sette discipline, ma soprattutto perché

è stato palestra di vita per generazioni di soci, di atleti, di

tecnici, di sportivi praticanti e semplici appassionati. Con

un piede nel passato e lo sguardo dritto e aperto sul

futuro.
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DI MARIANGELA BARBERISI

MARIA ELENA BARBARINO, LA VELISTA
COL SORRISO CHE ILLUMINA IL CIRCOLO

«Maria Elena ha una costanza fuori dal comune, si allena

con determinazione e impegno ma la cosa che ci rende

felici è che si diverte tanto. Questa sua costanza ci riempie

di orgoglio e ci ha permesso di fare grandi progetti

iniziando con una categoria propedeutica alle classi

olimpiche». Traspare emozione e tanto orgoglio dalle

parole di Francesco De Boni, allenatore della velista

nonché campionessa europea del Circolo Nautico Posillipo

Maria Elena Barbarino. «Mi alleno tutti i giorni – ha

raccontato con entusiasmo la giovane atleta – martedì e

venerdì sulla barca, gli altri giorni vado in palestra e poi

torno in acqua anche il sabato e la domenica. La mattina

vado a scuola e due volte a settimana esco un po’ prima,

mi organizzo anche per anticipare i compiti e non restare

mai indietro. Per me è tutto naturale, non sento la fatica».

Per me è tutto naturale, non sento la fatica». Maria Elena,

13 anni, è entusiasta dello sport che ha scelto e soprattutto

 mentre si racconta dimostra umiltà e grande

determinazione. «Mi sono innamorata della vela a cinque

anni, durante un campo scuola a Capri, ho dovuto

attendere qualche anno prima di iniziare seriamente ad

allenarmi e da allora non mi sono più fermata». Per De

Boni questa giovane così promettente non ha solo grande

talento ma è un modello di sportività: «E’ sempre al

massimo – scherza l’allenatore – spesso le dico che

potrebbe anche rilassarsi. Affronta situazioni

metereologiche impegnative non solo per quelli della sua

età, ma anche per quelli più grandi. Le regate si vincono in

allenamento ed è questo che notiamo in lei, riesce a

trasmettere a tutti tanta gioia e questo è il segreto di ogni

grande atleta. Naturalmente c’è uno staff intero che segue

tutti i nostri atleti». La tredicenne ha da poco ottenuto il

titolo di campionessa d’Europa femminile under 17 nella

classe velica giovanile O’Pen skiff.

L’allenatore Francesco De Boni racconta la campionessa europea U17:
«Il suo segreto? Allenarsi con gioia»

LA VOCE ROSSOVERDE
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DI GIANLUCA AGATA

COPPA AMERICA: ARRIVANO I GRANDI EQUIPAGGI
ECCO L’OPPORTUNITÀ PER I CIRCOLI

Napoli e l’America’s Cup: è già una sfida che va oltre il

mare. Non solo regate, foil e tecnologia estrema, ma una

partita culturale, urbana e turistica che la città può giocare

da protagonista. L’ipotesi di ospitare l’evento più iconico

della vela mondiale restituisce al Golfo una centralità

naturale, quasi inevitabile: qui il mare non è scenografia, è

identità. L’America’s Cup a Napoli significa innanzitutto

esposizione globale. Milioni di immagini trasmesse nel

mondo, un racconto continuo fatto di vento, luce, Vesuvio e

waterfront. Un volano turistico potente, capace di attrarre

non solo appassionati di vela, ma un pubblico

internazionale ad alta capacità di spesa: team, sponsor,

media, armatori, hospitality. L’esperienza di altre città

insegna che la Coppa non è solo sport, ma una piattaforma

di marketing territoriale senza eguali. In questo scenario, i

circoli nautici diventano nodi strategici. 

Il Circolo del Remo e della Vela Italia è già un punto di

riferimento: sede di Luna Rossa, è il simbolo di un legame

strutturato tra Napoli e la vela d’élite. Allo stesso modo, il

Reale Yacht Club Canottieri Savoia ha assunto un ruolo

operativo ospitando la base di Emirates Team New

Zealand, i detentori della Coppa. Due presenze che

certificano l’affidabilità della città e la sua capacità di

dialogare con i grandi team internazionali. E poi c’è il

Circolo Nautico Posillipo. La sua terrazza affacciata

direttamente sul campo di regata naturale del Golfo è un

manifesto: da lì si vedono le barche, si sente il vento, si

legge la gara senza filtri. Posillipo può ambire a diventare

il “salotto” dell’America’s Cup, il luogo dell’incontro

informale, delle relazioni, della narrazione. Non

necessariamente una base tecnica, ma uno spazio di

rappresentanza, accoglienza e visione. Un punto di

contatto tra sportivi, sponsor, istituzioni e città. L’America’s

Cup a Napoli sarebbe una sfida complessa, certo. Ma è

una sfida coerente con la storia marittima della città. E

con la sua vocazione: essere osservata dal mare, mentre

guarda il mondo passare sulle onde.

Il Crv Italia sarà la casa di Luna Rossa; il Savoia invece la base di Emirates
Team New Zealand
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DI SALVATORE CASTIGLIONE

I PRIMI 100 ANNI, IL COLLARE D’ORO
AL MERITO SPORTIVO ED IL PREMIO POSILLIPO
Il 12 giugno saranno conferite le statuette 2026

Traguardi storici realizzati insieme. Il primo emozionante

centenario di vita del nostro Circolo, il Premio Posillipo e

tanti altri momenti di condivisione che hanno coinvolto tutta

la famiglia sociale. Grandi e piccini insieme, al di là delle

discipline e dei ruoli, ché quando si condivide la propria

casa poco altro conta. Il cammino del centenario si è

snodato attraverso molte iniziative dirette a tutta la casa

sociale. Con “La Leggenda: storie di mare, di uomini e di

eroi ”, attraverso le preziose penne di Gianluca Agata,

Vittorio Del Tufo e Mariangela Barberisi, sono state

rispolverate le nostre radici. 100 anni di storia sono anche

100 anni di storie. Di vite, di braccia al cielo e di lacrime

amare; ma anche di avvenimenti che in grande o in piccola

parte hanno inciso sulla vita del nostro Circolo, si pensi alla

crisi degli anni 70. L’ottava edizione del Premio Posillipo ha

rappresentato un altro momento di grande comunità. La

prestigiosa kermesse culturale del sodalizio rossoverde,

tenacemente voluta dal vicepresidente Filippo Smaldone

ha visto assegnare l’ambita statuetta, opera dello scultore

Lello Esposito, al Ministro per lo Sport e i Giovani Andrea

Abodi, al direttore tecnico ed allenatore della prima squadra

di pallanuoto Pino Porzio, al presidente dell’Acquachiara

Franco Porzio, allo schermidore olimpionico Sandro

Cuomo, alla Nave Vespucci, alla fiction “Un Posto al Sole”,

al giornalista Alfonso Ruffo (Premio Massimo Milone), alla

preside Mariarosaria Stanziano, premiata dalla Fondazione

Cultura&Innovazione di Riccardo Iuzzolino (Premio

Istruzione e Università), al vicepresidente Sud Europa MSC

Divisione Crociere Leonardo Massa (Premio

Internazionale), all’imprenditore Roberto Minerdo (Premio

Ambiente e Mare), alla Fondazione Muto Ets (Premio

Scienza), alla popolare pagina de Il Mattino l’Uovo di

Virgilio, curata da Vittorio del Tufo 

e Sergio Siano (Premio Arte), alla giovanissima atleta

rossoverde Irene Esposito, campionessa italiana juniores

2024 nella dieci chilometri, nonché medaglia d’argento

nella sedici chilometri al campionato italiano assoluto di

fondo 2025, allenata dal tecnico Alberto Castellano,

premiata da Mariella di Mauro e Aurelio Marino genitori

del giovanissimo talento posillipino, capitano del team di

canoa polo medaglia di bronzo agli europei,

prematuramente scomparso (Premio Antonio Marino).

Nella stessa cornice sono state conferite targhe speciali al

Maestro di scherma Aldo Cuomo, al cardiologo Ciro

Mauro, alla senatrice Annamaria Carloni, al presidente

della Juve Stabia Andrea Langella, all’arbitro

internazionale Fabio Maresca, al presidente di Canale21

Paolo Torino, al presidente di BCC Amedeo Manzo,

all’amministratore delegato del CIS Claudio Ricci, agli

imprenditori Maurizio e Alessandro Marinella.

L’emozionante Premio Posillipo ritornerà per la nona

edizione il prossimo 12 giugno. A rendere ancora più

unico il 2025 posillipino è arrivato anche il Collare d’Oro al

Merito Sportivo, prestigioso riconoscimento conferito dal

CONI nelle mani del Presidente del Circolo Nautico

Posillipo, Aldo Campagnola, del Vicepresidente Sportivo

Maurizio Marinella, del Vicepresidente amministrativo

Filippo Smaldone e del Consigliere al Porto del Circolo

Nautico Posillipo, Leo Siciliani.
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DI FILIPPO SMALDONE

Quel presente che non si dimentica mai del passato e che

guarda dritto negli occhi il futuro, perché identità e radici

continuino ancora a creare un legame indissolubile tra

giovani e veterani del Circolo che ogni giorno scrivono

versi della nostra storia. I colori rossoverdi sono diventati

un vero e proprio simbolo distintivo in tutto il mondo e con

orgoglio sono sempre stati rappresentati dai nostri soci.

Dire di far parte della famiglia del Circolo Posillipo non

significa solo rivendicare una provenienza, ma anche

condividere una forte appartenenza a certi valori che non

invecchiano mai e che si trasmettono tra generazioni.

Anche solo guardandosi attorno spicca la forza di volontà

di Nora Liello, un forte esempio di pura resilienza sempre a

sostegno della famiglia del Posillipo, che incarna alla

perfezione quei valori identitari che non si dovrebbero

dimenticare mai. E non sono solo i soci a riconoscerlo: una

delle attestazioni di stima più significative è arrivata dalla

regista Trudie Styler, moglie di Sting, autrice di un

documentario sulla città di Napoli: “Posso entrare? An Ode

To Naples”. Nel documentario prodotto nel 2023, che

esplora la storia e la cultura di Napoli attraverso

testimonianze e interviste, compare anche la nostra socia

benemerita, Nora Liello. Parlare di radici significa spiegare

concretamente ai giovani valori come sacrificio, rispetto,

lealtà, amore, che si comunicano attraverso semplici gesti.

Basti pensare che fino a poco tempo fa, tra le Master del

nuoto, Nora si è sempre distinta per le sue performance

sportive. Nel ’54 è stata campionessa italiana e di nuoto

pinnato. Un altro volto, dei diversi, che ha fatto la differenza

nella nostra casa è quello di Carlo Postiglione,

campionissimo di vela, medaglia d’argento agli Europei di

Helsinki nel ’62, che ha nutrito i suoi quattro figli di sport e

di Posillipo.

 Tutti i soci più longevi rappresentano una grande

ricchezza e costituiscono una voce saggia da ascoltare,

ché le radici non sono solo un legame con ciò che siamo

stati e ciò che siamo, ma anche con chi e cosa vogliamo

diventare. 

IL CIRCOLO SCUOLA DI MEMORIA E DI VALORI
GLI INTRAMONTABILI ESEMPI DI LIELLO E POSTIGLIONE
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DI GIANLUCA AGATA

ANTONIO “TOTO” MARINO,
CAPITANO ETERNO DEL POSILLIPO

"L'amore è un circolo virtuoso: tutto quello che fai ti

ritorna". Basterebbe una frase per condensare mille flash.

Giorni passati sui treni a studiare sulle fotocopie per evitare

di portare dei libri pesanti. Giorni trascorsi con una canoa e

una pagaia da capitano del Posillipo. Giorni a vestire

l'azzurro per mantenere alto il tricolore come quel bronzo

mondiale conquistato con la Nazionale e tenuto al collo con

tutto l'orgoglio di un capitano. Poi arriva un terribile

incidente, a 19 anni, il 13 giugno del 2022. Ma "L'amore è

un circolo virtuoso: tutto quello che fai ti ritorna". Antonio

“Toto” Marino era il capitano del Posillipo di canoa Polo,

ma oggi è chi provvede ad aiutare chi si avvicina alla

Caritas diocesana per vivere con dignità la propria

giornata, oppure chi va in canoa in un campo a Nisida. O

ancora chi è accanto ad un ragazzo con il sogno di

studiare agraria all'Università. O ancora ai progetti de La

Casa di Matteo, incubatore di iniziative dedicate ai bambini

e agli adulti con disabilità, e tanto altro. Antonio "Toto"

Marino ieri come oggi vive attraverso la fondazione voluta

dai genitori, Mariella Di Mauro e Aurelio Marino.

Ieri era il capitano del Posillipo che aiutava a crescere i

suoi compagni di squadra, oggi è un capitano multitasking

che vive nell'affetto dei suoi cari attraverso la fondazione

che porta il suo nome. “Il messaggio che lui profondeva e

cioè quello del rigore, del sacrificio e della perseveranza

nello sport come nello studio è rimasto scolpito nel cuore

di chi lo ha conosciuto” le parole della mamma Mariella.

Casa Marino diventa così un hub di idee che arrivano

dagli amici, professionisti sparsi in tutto il mondo, per

aiutare non chi non ce la fa, ma chi ha bisogno di una

spinta per realizzare i propri sogni o di una pietra per

elevare un progetto. Combattere le malattie silenziose

come una rara forma di alzheimer che si manifesta sui

bambini dopo i cinque anni, oppure una sanità più umana

per le popolazioni del terzo mondo. Il Circolo "ha inglobato

il dolore. Il presidente Campagnola ha realizzato il sogno

di Antonio di rimettere a nuovo la palestra, ha fatto in

modo che lui potesse continuare a vivere per sempre e di

questo non possiamo che essergli grato. Cosa sarà della

memoria di Antonio per il futuro? Forse un progetto in

Africa, forse un modo per arginare la violenza sui bambini,

forse qualche altra cosa. Non importa.

Quando la memoria diventa qualcosa di concreto è

l'obiettivo raggiunto di chi è tra di noi anche se il corpo

non c'è più.

Oggi rivive attraverso la fondazione costituita dai genitori per chi, con
sacrificio e perseveranza, proprio come Toto, insegue i propri sogni
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DI MARIANGELA BARBERISI

L’IMPEGNO DEL POSILLIPO CHE APRE LE PORTE
ALLE FASCE MENO ABBIENTI DELLA COMUNITÀ

C’è un legame indissolubile che unisce il Circolo Nautico

Posillipo e la città, il cuore e l’anima del club rossoverde

che anche per la sua posizione, rappresenta un ponte tra il

mare e i cittadini. Ai luoghi di via Posillipo 5 sono legate le

famiglie napoletane che hanno da sempre visto il sodalizio

come una seconda casa. Qui si imparava e si impara non

solo la regola dello sport ma il rispetto per se stessi e per

l’altro. Dalla vela, alla pallanuoto, dal nuoto, alla canoa,

dalla scherma, al canottaggio, fino al triathlon e al tennis, i

ragazzi hanno la possibilità di praticare un’attività sportiva

in base alle declinazioni personali. L’apertura del circolo

alla città ha rappresentato sempre una priorità per i soci

che nel tempo hanno allenato piccoli atleti diventati poi veri

talenti nello sport. Una mission messa nero su bianco nel

2025 in occasione dei Cento anni del Posillipo: comune di

Napoli e club rosso verde infatti hanno siglato un contratto

per coinvolgere i giovani che appartengono alle fasce

meno abbienti nello sport. «Siamo fieri del lavoro che

portiamo avanti soprattutto per i minori a rischio, per i

bambini e i ragazzi con disabilità – ha spiegato Filippo

Smaldone, vice presidente del Circolo Nautico Posillipo –

accoglienza è la parola d’ordine del sodalizio da sempre.

Ogni estate organizziamo attività sportive destinate ai

piccoli di suor Michela, dell’Istituto delle Fontanelle,

spesso arrivano piccini che non hanno mai visto il mare.

Da anni inoltre organizziamo delle giornate dedicate ai

bambini dell’Istituto Smaldone che tra tombolate e piccole

sorprese trascorrono giornate spensierate, inoltre

doniamo loro piccoli regali messi a disposizione dagli

sponsor. Sono felice di annunciare anche un’altra

bellissima iniziativa, abbiamo siglato un accordo con don

Luigi Merola. Alcuni ragazzi della Fondazione “A' voce d'è

creature” saranno seguiti dai nostri allenatori». È dunque

questa la filosofia del club rosso verde, lo sport e la

solidarietà come principi di vita.

Il contratto siglato tra il club rossoverde e il Comune di Napoli in occasione
del centenario

SMALDONE: «SIAMO
FIERI DI ANNUNCIARE
CHE I GIOVANI DELLA
FONDAZIONE “A' VOCE
D'È CREATURE”
SARANNO SEGUITI DAI
NOSTRI ALLENATORI» 
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DI ANTONIO AUSIELLO

In Inghilterra, come è noto, esiste una strana usanza; in

diversi parchi di Londra tra i quali, storicamente, Hyde Park

a Westminster, gruppi di relatori più o meno conosciuti tra

di loro, hanno la possibilità di parlare in qualsiasi momento

e di qualsiasi argomento (o quasi). Rammentiamo, tra i vari

ascoltatori del passato, gente come Karl Marx, Lenin,

Orwell e quant'altro. La polizia, sempre presente,

interviene solo in caso di insulti o quando considera gli

argomenti "non legittimi" ovvero in caso di denuncia.

Questo spazio, che prende il nome di speakers’ corner

(angolo degli speakers) è considerato la massima

espressione della libertà di parola pur sempre nel rispetto

delle regole, del buon vivere civile e del buon gusto. Ed

allora "Il nostro Posillipo", dopo anni di assenza, ripartirà

da qui, con la possibilità di fondere il classico stile inglese

con quello di noi gentlemen, professionisti, persone

garbate e di cultura, fortemente voluto dai padri fondatori

del Circolo ed imposto dalle lettere a) e c) dell'art. 10 del

Titolo V - diritti e doveri dei Soci - del nostro Statuto.

Perché tutto può essere e tutto può divenire ma tutto nasce

e tutto è riconducibile ad una matrice comune che è quella

di "selezionati consoci posillipini". Partiremo da un

recupero storico-giornalistico, guardando sempre all'interno

del Circolo, per giungere all'incontro tra vecchie e nuove

generazioni e mettendo saggiamente e convenientemente

a confronto le diverse anime del Sodalizio. Tutti avranno la

possibilità di esprimersi nei modi e con i toni più consoni. 

Ed il futuro? Lo guarderemo raccontando le gesta dei

nostri piccoli campioni in crescita. Il magazine, infine,

condenserà tutte le informazioni e le comunicazioni

apparse, nel frattempo, cioè prima della pubblicazione del

numero, sui canali social, per essere poi conservato negli

scaffali delle nostre librerie domestiche a testimonianza

della vita vissuta insieme.

 Buona lettura. 

TORNA “IL NOSTRO POSILLIPO”,
IL MAGAZINE CHE E’ ANCHE SPAZIO DI CONFRONTO
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DI SALVATORE CASTIGLIONE

NON SOLO SPORT: ANCHE CULTURA
AL CENTRO DELLA VITA DEL CIRCOLO

Oltre lo sport. Perché il Circolo Nautico Posillipo ha

insegnato che sa essere anche molto altro. Sono state

numerose, soprattutto nell’anno del centenario, le iniziative

culturali realizzate dal direttivo e rivolte a tutta la casa

sociale rossoverde. E se è vero che “leggere libri è il gioco

più bello che l’umanità abbia inventato”, come sostenuto da

Wisława Szymborska, premio Nobel per la letteratura nel

1996, non si può che cominciare dalla lettura, che ha

rappresentato una delle attività principali che ha unito e

raccolto i nostri soci in riflessioni e dibattiti. Lo scorso 9

febbraio si è tenuto un affascinante incontro dedicato alla

lettura di poesia sul tema del mare che è stato gestito dalla

professoressa Sissi Sauro. Dopo una breve introduzione

all’argomento da parte della coordinatrice sono state lette e

commentate opere di Magrelli, Alceo, Simonide, Lucrezio,

Virgilio, Dante, Baudelaire, De Filippo, Ruggeri. Testi che

hanno consentito di mettere in evidenza, con spirito di

autentica condivisione, gli aspetti realistici e metaforici del

mare in tempesta. Tutti temi resi ancora più suggestivi

dalla cornice pittoresca del nostro Circolo. Sempre

nell'ambito degli incontri del gruppo dei lettori, il sabato di

San Valentino si è tenuto un dibattito su “Tanta ancora vita”

di Viola Ardone. 

Si è trattato di una discussione animata da cui è emersa

una parziale insoddisfazione: personaggi “convenzionali”,

delineati, soprattutto il piccolo protagonista, tratteggiati da

alcuni stereotipi e luoghi comuni. Ma tutti hanno anche

riconosciuto all’autrice la capacità di intrecciare, in maniera

sensibile e intelligente, temi attuali come la guerra e la

devastazione dell’infanzia. Con la collaborazione della

professoressa Rossana Valenti, si è proseguito con la

lettura di scritti che hanno ad oggetto dinamiche familiari e

rapporti transgenerazionali. Dalla lettura all’ascolto: il

professore Massimo Lo Iacono sta guidando i soci in un

excursus sulla storia di Napoli dalle origini, partendo da

tutto quello che si vede dalla scogliera del nostro Circolo. Il

professore ha dato spiegazione degli autori che hanno

composto lasciandosi ispirare dalla visione di Napoli; si

pensi al mito di Partenope così presente ancora oggi nella

nostra identificazione di partenopei. La dottoressa Valeria

Bellocchio, invece, con gli incontri di scrittura creativa, dà

l'opportunità di lasciare spazio alla fantasia di ciascuno

sviluppando racconti su argomenti scelti insieme.

Sull’indirizzo proposto anche dalla consigliera Lucia

Cascio, il filo conduttore per cui si sta optando in questa

prima fase dell’attività del gruppo è il tema del rapporto tra

le generazioni. Ché se è vero che l’età anagrafica e le

nuove tecnologie fanno da distanziatore tra le generazioni,

non è altrettanto vero che non c’è il desiderio di capirsi e di

condividere con i giovanissimi rossoverdi un’identità, la

nostra, di cui imparare ad essere orgogliosi. L’impegno del

2026 sarà quello di ripristinare la Compagnia del Mare, il

collettivo teatrale tanto voluto dai soci. L’obiettivo sarà

quello di mettere in scena uno spettacolo presso uno dei

teatri della città.

Tra letture, dibattiti e racconti un palinsesto sempre ricchissimo per i soci

GLI INCONTRI DEL MESE DI APRILE:

 1° aprile, ore 17:00 - Incontro di lettura con la
professoressa Rossana Valenti

 11 aprile, ore 11:00 - Incontro di storia con i
professori Massimo Lo Iacono e Pietro Amaturi
 14 aprile, ore 16:00 - Incontro di poesia con la

professoressa Sissi Sauro 
 21 aprile, ore 16:30 - Incontro di scrittura

creativa con la dottoressa Valeria Bellocchio
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DI GIANLUCA AGATA

POSILLIPO SI RIFÀ IL LOOK
AL VIA I LAVORI STRADALI

Posillipo sta cambiando volto. Non con un unico grande

cantiere, ma attraverso una serie di interventi coordinati

che puntano a restituire qualità urbana, sicurezza e decoro

a uno dei tratti più identitari di Napoli. È l’assessore alle

Infrastrutture e alla Mobilità, Eduardo Cosenza, a spiegare

il senso dei lavori avviati in queste settimane: un’azione

concreta, “a pezzi”, ma con una visione unitaria. Il primo

fronte riguarda la parte bassa di via Posillipo, da Largo

Sermoneta fino a Donn’Anna. Qui l’intervento è strutturale:

rifacimento della sede stradale, sistemazione dei

marciapiedi, miglioramento del deflusso delle acque e

maggiore sicurezza per pedoni e residenti. Un tratto

delicato, sottoposto nel tempo a usura e criticità, che viene

finalmente affrontato in modo organico. La conclusione dei

lavori è prevista entro la fine della primavera 2026, salvo

imprevisti legati al traffico e alle condizioni meteo. Il

secondo intervento interessa il tratto intermedio di via

Posillipo, uno dei più trafficati e vissuti. Qui l’obiettivo,

come sottolinea Cosenza, è rendere la strada più

funzionale e più sicura, senza snaturarne il ruolo di grande

arteria panoramica. Anche in questo caso si lavora su

asfalto, sottoservizi e protezione dei percorsi pedonali. Il

termine è fissato per l’estate 2026, con una

programmazione pensata per ridurre al minimo i disagi.

Accanto ai lavori stradali, l’amministrazione interviene

anche sul decoro urbano: sistemazione di tratti ammalorati,

attenzione alla continuità dei marciapiedi, cura degli affacci

e degli spazi pubblici. “Posillipo è un patrimonio della città”,

ha più volte ricordato l’assessore, “e va trattato come tale,

con interventi seri e duraturi”. Quando i cantieri saranno

chiusi, Posillipo non sarà solo più bella: sarà più sicura, più

ordinata e più vivibile. Un cambiamento graduale, ma

concreto, che segna un passaggio importante nel rapporto

tra il quartiere e il resto della città. 

Iniziati gli interventi. Cosenza: “serviva un intervento serio”
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IL MARE CHE CURA:  LILT E POSILLIPO INSIEME
PER UN ESALTANTE MODELLO DI PREVENZIONE

E’ il progetto Dragon Boat, protagoniste le Sirene Partenopee campionesse
della rinascita

Naviga anche nelle acque del Golfo di Napoli la

prevenzione oncologica targata LILT. Ed è proprio nel

capoluogo partenopeo che, grazie al connubio con il

Circolo Nautico Posillipo, è nato uno dei modelli più efficaci

di integrazione tra medicina, sport e riabilitazione.

Alla base, un accordo tra le due realtà con un obiettivo

chiaro: promuovere stili di vita sani e affermare il valore

dell’attività fisica come strumento di prevenzione e

recupero. In questo solco si inserisce il progetto del Dragon

Boat, disciplina che ha trovato casa proprio nelle acque di

Posillipo, grazie alla disponibilità di strutture, tecnici e

imbarcazioni messe a disposizione dal circolo.

Protagoniste sono le “Sirene Partenopee”, squadra

composta da donne operate al seno che, attraverso la

voga, trasformano il percorso di cura in un’esperienza di

rinascita. Non è solo sport: è riabilitazione. Le pagaiate,

infatti, producono un effetto drenante utile a prevenire il

linfedema, una delle complicanze più frequenti dopo

l’intervento chirurgico. La letteratura scientifica conferma

che l’attività fisica moderata e ripetitiva degli arti superiori

migliora forza, mobilità e qualità della vita.

Il progetto nazionale è stato fortemente voluto a Napoli dal

presidente della LILT Adolfo Gallipoli D'Errico, da sempre

impegnato nella diffusione della cultura della prevenzione,

che ricorda come la diagnosi precoce del tumore al seno

consenta guarigioni superiori al 90% dei casi. Accanto a

lui, il presidente del Circolo Posillipo Aldo Campagnola e il

vicepresidente Filippo Smaldone, promotori di un’apertura

del club verso finalità sociali e inclusive. Il progetto è stato

realizzato anche e soprattutto grazie a “Donne come

prima”, 

storica espressione della LILT dedicata alle donne

operate al seno, oggi evolutasi in “Donne come prima –

Amiche della LILT”: un passaggio che segna l’apertura

alle attività anche a donne non pazienti oncologiche,

coinvolte come risorse attive a sostegno, affiancamento e

condivisione del percorso di ripresa.

Dal 2022, anno di nascita della squadra, fino alle recenti

competizioni nazionali, le Sirene Partenopee sono

diventate simbolo di resilienza e testimonianza concreta di

come lo sport possa essere parte integrante del percorso

terapeutico. In barca si rema insieme, ma soprattutto si

condivide un messaggio: dopo la malattia si può tornare a

vivere pienamente.

In questo equilibrio tra prevenzione, cura e socialità, il

Dragon Boat si afferma come molto più di una disciplina

sportiva. È una terapia, ma anche un potente strumento

culturale, capace di raccontare – con ogni colpo di pagaia

– che la prevenzione resta la prima, vera vittoria.
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